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Servizio Tecnico Centrale 

• 4.1.10 Campo di applicazione: componenti prodotti in stabilimenti permanenti o in impianti 

temporanei allestiti per uno specifico cantiere, ovvero realizzati a pié d'opera (in cantiere). 
 

• 4.1.10.3 Responsabilità e competenze: (Costruttore) Progettista + Direttore stabilimento 

per componente e trasporto;  DL + Progettista del «complesso strutturale»: montaggio e uso 

dell’insieme (anche art.64 c.5 DPR 380);  

Riflessione: Direttore del montaggio (??) – quesito Assobeton  
 

Gli elementi strutturali prefabbricati, quando non soggetti a marcatura CE (Norme europee 

armonizzate pubblicate sulla GUCE) sono previste tre categorie di produzione: 

- serie qualificata dichiarata depositata presso il STC; 

- serie qualificata controllata autorizzata dal STC; 

- occasionale (senza «ripetitività tipologica»). 
 

Riflessione:  (Regolamento UE n.305) Art.5 – Deroghe alla DoP :  

- (restauro opere appartenenti a patrimonio tutelato) 

- Prodotto fabbricato in cantiere (a pié d’opera): ovviamente, piena responsabilità DL 

- Unico esemplare, su specifica Committente, installato in una «singola ed identificata opera»  

Impossibilità di riferirsi a questo ultimo caso oppure alla produzione occasionale, in 

presenza di obbligo di Marcatura CE (norma armonizzata) 

Norme ulteriori per le strutture prefabbricate (Cap.4.1.10) 

Procedure Qualificazione (Cap. 11.8) 
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• 4.1.10 Prodotti coperti da marcatura CE (Norme Armonizzate), devono essere comunque 

rispettati, laddove applicabili ( cap. 11.8.1: per quanto non in contrasto con le EN armonizzate), i 

punti: 

11.8.2 (Requisiti minimi degli stabilimenti),  

11.8.3.4 (Marchiatura)  

11.8.5 (Documenti di accompagnamento): Istruzioni montaggio ed impiego 
 

• 4.1.10.2.1 Serie Dichiarata  

(stab. permanenti, ripetitività tecnologica, processi industrializzati, tipologia predefinita):  
 

- Tipologica («progettati di volta in volta su commessa per dimensioni ed armature») 

va allegata «specifica documentazione tecnica»  
 

- Ripetitiva («tipo compiutamente determinato, predefinito in dimensioni ed armature sulla base di 

un progetto depositato al [STC]») 

al progetto depositato presso Ufficio Prov.le GC «sufficiente allegare gli estremi del deposito al 

STC»  
 

Riflessione: doc. da depositare per manufatti più complessi o coincidenti con l’opera finita (cabine 

elettriche, vasche contenimento liquidi) 
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Norme ulteriori per le strutture prefabbricate (Cap.4.1.10) 
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Norme ulteriori per le strutture prefabbricate (Cap.4.1.10) 
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4.1.10 (eliminato penultimo capoverso): componenti CE «sono intesi aver con ciò assolto ogni 

requisito procedurale di cui al deposito ai sensi art.9 L. 1086/71 e alla certificazione di idoneità di 

cui agli artt. 1 e 7 L. 64/74»  

• Art.7 c.1: S'intendono per strutture a pannelli portanti quelle formate con l'associazione di pannelli verticali 

prefabbricati (muri), di altezza pari ad un piano e di larghezza superiore ad un metro, resi solidali a strutture 

orizzontali (solai) prefabbricate o costruite in opera; 

• Art.7 c.4: L’idoneità di tali sistemi costruttivi, anche in funzione del grado di sismicità, deve essere comprovata da 

una dichiarazione rilasciata dal presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici, su conforme parere dello 

stesso Consiglio. 

 

 

4.1.10.1 Produzione Occasionale: esclusa la «preventiva qualificazione del sistema di 

produzione» presso STC (esplicitato anche in Circolare per cap. 11.8.1) 
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Novità Cap.4.1.10 
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processo industrializzato che si avvale di idonei impianti, nonché di strutture e 

tecniche opportunamente organizzate, con sistema permanente di controllo della 

produzione in stabilimento. 

 

Gli elementi costruttivi di produzione occasionale devono essere comunque realizzati 

attraverso processi sottoposti ad un sistema di controllo della produzione, secondo 

11.8.2 (ivi compresa la Certificazione in coerenza alla UNI EN ISO 9001). 

 

«essendo a tutti gli effetti assimilabili a normali cantieri», gli stabilimenti di produzione 

occasionale: 

- Sono soggetti alla supervisione tecnica del Direttore dei lavori dell’opera di 

destinazione (p.to 4.1.10.3); 

- (in prossima Circolare): Per i controlli sui materiali: 11.2 per cls, 11.3 per acciai da 

c.a.; 

 

Riflessione: produzione a pié d’opera (in cantiere): la Circolare preciserà che non sono 

produzione occasionale, (con i connessi oneri del Cap. 11.8.2), ma realizzati sotto la 

piena responsabilità del DL dell’opera finale. 

11.8.1 – GENERALITA’ 
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11.8.2 – Requisiti minimi degli stabilimenti;      11.8.3 Controllo di Produzione 

• Impianti adeguati: 

conservazione in sili, tramogge…; 

dosaggio a peso per componenti solidi; a peso o volume solo per liquidi; 

strumenti tarati;  

 

• Sistema permanente di controllo della produzione;  

 

 

(da Circolare NTC 2008): Certificazione, in coerenza a UNI EN ISO 9001, del SGQ «che 

sovraintende al processo di fabbricazione» 
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• (Circolare): «la produzione in serie non può prescindere dalla effettiva produzione del cls nella 

stessa sede dello stabilimento»   

 

11.8.3.1 Controllo di produzione per elementi in serie:  

• Possibilità di effettuare la taratura annuale delle presse per cls non solo presso Laboratori ex 

art.59 DPR 380/01 (Universitari ed Autorizzati da STC) ma anche presso «Organismi terzi di 

taratura appositamente accreditati secondo i regolamenti vigenti nel settore»: 

ex laboratori S.I.T.: la struttura SIT è confluita nell'Ente unico di accreditamento italiano ACCREDIA 

(dall’ 1.7.2010 per DM 22.12.2009 a seguito di convenzioni tra Accredia, INRiM  -Ist. Naz. ricerca 

metrologica- ed ENEA); 

i centri SIT sono ora chiamati LAT (laboratorio di taratura accreditato);  

per mutuo riconoscimento, taratura possibile anche a laboratori stranieri.   

 

• Sono precisate le prove da effettuare sugli acciai lavorati (diverse da Centri sagomatura 

barre): 

- Prova piegatura: 3 campioni ogni 90 t e cmq 1 volta al mese; 

- Rotoli: prove a trazione su 3 campioni ogni 10 rotoli;  

- Prove su saldature strutturali secondo EN 17635 (Operatore qualificato); 

- Apposito Registro degli acciai; 
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• 11.8.6: Qualificazione dei Dispositivi meccanici di collegamento: 

secondo p.to A) Marcatura CE su EN armonizzata oppure  p.to C) Marcatura CE su «Valutazione 

Tecnica Europea» (ETA) o Certificato di Valutazione Tecnica rilasciato da Consup 

 

Nb Apposite Linee Guida in pubblicazione 

 

 

11.8.4.4 (Procedure amministrative): Sospensioni e Revoche degli Attestati di qualificazione 

«ove il STC accerti, in qualsiasi momento, difformità tra i documenti depositati e la produzione 

effettiva, oppure la mancata ottemperanza alle prescrizioni contenute nella vigente normativa 

tecnica».  
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11.8 – COMPONENTI PREFABBRICATI 

11.8.5 - DOCUMENTI DI ACCOMPAGNAMENTO 

Istruzioni: procedure di trasporto, montaggio ed impiego (art.58 del DPR n.380/2001), 

comprendenti: 

- Disegni, Caratteristiche materiali;  

- Certificato di origine (copia) firmato dal produttore, da allegare alla relazione strutture 

ultimate (art.65 del DPR n.380/2001): è una dichiarazione di rispondenza ai documenti 

depositati presso STC + (copia) attestato di qualificazione del STC oppure: attestato 

di conformità CE + DoP; 

-   risultati delle prove a compressione effettuate in stabilimento su cubi di calcestruzzo e     

copia dei certificati del Laboratorio autorizzato (anche per barre acciaio); 

  

 Contrassegno (marchio fisso, indelebile, non rimovibile); 

 Istruzioni per corretto impiego manufatti;  

 

Il Direttore dei lavori non può accettare in cantiere elementi prefabbricati, che non 

siano accompagnati da tutti i documenti predetti o che non siano contrassegnati 

Nb par. valido anche per produzioni occasionali 
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FRC (SFRC): fibre acciaio o materiale polimerico;  

• dotate di marcatura CE secondo EN 14889-1/2    

• Valutazione preliminare secondo cap. 11.2.3 (DL deve conservarne la documentazione):  

• Resistenza a trazione residua: fR1k per SLE; fR3k per SLU (UNI EN 14651:2007) 

• per QUALIFICAZIONE cls FRC e  per PROGETTAZIONE Strutture: 

    «Specifiche disposizioni Consup»  (non ancora emanate) 

 

Nb. SE Produzione di serie: cls «speciali»              S. CONTROLLATA (prove prototipo, autorizzazione STC) 

 

 

Riflessione: (in attesa Disposizioni Consup)  

Sicuro riferimento di comprovata validità (cap.12 NTC 2018): CNR-DT 204/2006 «Istruzioni per la 

progettazione, l’esecuzione ed il controllo di strutture di cls fibrorinforzato»: 

Impieghi strutturali : dosaggio fibre minimo => 0,3 % in volume; 

 

A livello europeo: Model Code for Concrete Structures (2010):  

par. 5.6 ( proprietà cls FRC) ; par. 7.4 (Principi progettazione; SLU e SLE)  
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Calcestruzzi fibrorinforzati  – Cap. 11.2.12  
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CNR-DT 204/2006  «Istruzioni per la progettazione, l’esecuzione ed il controllo di strutture di cls fibrorinforzato» 

CNR-DT 211/2014 “Istruzioni per la Progettazione, l'Esecuzione ed il Controllo delle Pavimentazioni di Calcestruzzo”:  

                                4.2 materiali; 7.3 Progettazione, verifica SLU 

 

Materiali componenti (cap. 2.1/2.2/2.3: Fibre acciaio/Polimeriche/Carbonio) 

2.5 Proprietà cls FRC: 

2.5.1: Fresco 

2.5.2: Caratteristiche meccaniche (Legame costitutivo; Resistenza a compressione e trazione) 

2.5.3: Caratteristiche fisiche (ritiro, resistenza al gelo, penetrazione ioni aggressivi, carbonatazione, 

ossidazione fibre, resistenza al fuoco)  

 

3 Principi della Progettazione strutturale (Stati limite) 

4 SL Ultimo (4.1 Elementi monodimensionali; 4.2 El. lastra; 4.3 El. Piastra) 

5 SL Esercizio (Verifica tensioni; apertura fessure) 

6 Regole di Esecuzione 

7 Resistenza al Fuoco 

8 Collaudo e controlli di produzione 

Appendici: A-identificazione parametri di resistenza a trazione; (B C D E) 
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Cabine elettriche realizzate con cls a basso dosaggio di fibre: 

 

Par. 11.2.9.3 NTC 2018: ammesse «aggiunte» purché non vengano «modificate negativamente le 

caratteristiche prestazionali»;  

quindi: sotto il dosaggio minimo di fibre, si tratta di cls normale con aggiunte.  

(nota STC alla e-Distribuzione spa del 23.3.18) 

 

(nota STC) Operativamente: 

Produzione: rimando al par. 11.2.8 (cls industrializzato in apposito stabilimento; certificato da 

Organismi terzi autorizzati da STC) 

Prefabbricazione in serie (sotto-dosaggio): produzione in serie normale; 
 

(approfondimento in prossima Circolare: annotazioni in tal senso) 
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Cabine  elettriche  prefabbricate  
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                                                                        Cabine elettriche prefabbricate  

11.8 – COMPONENTI PREFABBRICATI 



Servizio Tecnico Centrale 

Consiglio Superiore del LL.PP.  - Servizio Tecnico Centrale 

 

Per QUESITI UFFICIALI:       consup.stc@mit.gov.it 

                                                                     cslp.div-tecnica3@pec.mit.gov.it 

 

 

Ing. Marco Panecaldo                                        marco.panecaldo@mit.gov.it 

Riferimenti 
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… Grazie per l’attenzione e … 

… Buon Lavoro  


